
PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Venerdì 5 giugno 1981 

Tra Cavalleria gustato lo 
scorso venerdì e Luciano Ser-
ra pilota che andrà in onda 
venerdì prossimo. 11 film in 
programma stasera (rete 1, 
ore 21.30) è senz'altro una 
parentesi evasiva. Da Joe il 
rosso, interpretato nel 1938 
dal commendatore Armando 
Falconi e diretto da Raffael­
lo Matarazzo, non c'è da at­
tendersi di più che una pa­
rodia alla buona del polizie­
sco all'americana. 

Con la sua compagnia. Fal­
coni aveva già portato in 
teatro, tre anni prima a San 
Remo, la commedia scritta su 
misura per lui dal figlio Di­
no. Nato nel 1871, Illustre da 
decenni sulla scena, nel ci­
nema aveva fissato la pro­
pria Identità a sessantanni 
e col sonoro, precisamente in 
tre film girati nel 1931: Ru~ 
bacuori. Patatrac e L'ultima 
avventura. Il suo personag­
gio è 11 Dongiovanni maturo, 
arzillo e buono di cuore: nel 
terzo film, quello di Came­
rini proiettato a Rapallo in 
chiusura di rassegna, si ag­
giungeva una punta di ma­
linconia. 

Prosegui la carriera cine­
matografica allegramente fi­
no alla conclusione della 
guerra, con una trentina di 
interpretazioni anche in co­
stume. tra cui si ricordano 
un Re burlone su Ferdinan­
do di Napoli, un Don Pa­
squale donizettlano. un Don 
Abbondio dei Promessi sposi 
(edizione Camerini del '41), 
oltre al duetti con Dina Gal­
li o con Antonio Gandusio 
ch'erano più giovani di lui, 
ma non di molto. Fu una 
presenza esuberante e per 
definizione simpatica, anche 
se provocava un certo disa­
gio 11 vederlo saltellare e il 
sentirlo cinguettare nel ten­
tativo di perpetuare il tipo 
del viveur e dell'uomo galan-

« Joe il Rosso » in TV 

Un gangster 
firmato 

Matarazzo 
E' un curioso «poliziesco al­
l'italiana» realizzato nel 1936 
Un regista che piaceva tanto 
te, piuttosto che del galan­
tuomo quale era. 

In Joe il rosso si presenta 
da gangster italo-americano 
preceduto da una fama poco 
raccomandabile. SI rivela In­
vece raccomandabilissimo 
quando, Investigando, sma­
schera la nobile famiglia dei 
parenti, che denunciava la 
scomparsa di un quadro di 
gran valore e pretendeva di 
addossarne la colpa all'ospite. 

Dopo aver notato di pas­
saggio la sceneggiatura sot­
toscritta da Guglielmo Gian­
nini che fonderà 1*« Uomo 
qualunque », può darsi sia 
una sorpresa sapere che nel­
l'anteguerra prediligeva la 
commedia brillante quel Raf­
faello Matarazzo. che attor­
no al 1950. con la trilogia Ca~ 
tene, Tormento e I figli di 
nessuno, esploderà quale por­
tabandiera e campione d'In­
casso del melodramma popo­
lare d'appendice. 

Si dimostrava insoddisfatto 
della critica, ma molto sod­
disfatto del pubblico, parte­
cipando nel dicembre '55 a 
un'inchiesta del nostro gior­
nale, appunto sul tema «ci­
nema. pubblico e critica». 
Nel suo lungo intervento, 
Matarazzo tra l'altro scrive­
va: «Una rivista tecnica ci­
nematografica ha calcolato, 
complessivamente, che ben 
37 milioni di spettatori han­
no visto 1 miei film. Un nu­
mero Imponente per una na­
zione di quarantasei milioni 
di abitanti. In difesa di que­
sti milioni di persone, am­
messo che ne abbiano biso­
gno, mi si consenta di consi­
derare 11 fenomeno sotto una 
luce meno sbrigativa e su­
perficiale e. pur lasciando 
intatto 11 valore delle critl-
fihe rivoltemi, vedere un po' 
se, alla base, non ci sia In­
vece da scoprire un orienta­
mento di pubblico che. al­

meno per la sua vastità, me­
rita di essere preso In mag-
giore considerazione». 

n regista non aveva torto, 
e Infatti il problema si ri­
propone anche oggi, sebbene 
in forma diversa, di fronte 
al gradimento vertiginoso di 
certi film con Celentano. Per 
tornare a Matarazzo si è 
tentata negli anni scorsi una 
riabilitazione, o almeno una 
riconslderazlone della sua 
opera, ma senza addentrarsi 
In quel tipo di analisi socio­
logica che viene richiesta per 
tali fenomeni, e che è sem­
pre mancata alla nostra cul­
tura. 

Raffaello Matarazzo era 
tutt'altro che uno sprovve­
duto e un ingenuo, come ma­
gari voleva apparire. Uomo 
di vaste letture e di gusti 
addirittura raffinati (il suo 
film migliore è probabilmen­
te 11 Giuseppe Verdi del 
1953). aveva un passato di 

Intellettuale militante e an­
che di critico cinematografi­
co sull'Italia letteraria del 
1931, compito In cui fu sosti­
tuito nientemeno che da 
Emilio Cecchi. E poi il suo 
primo film, Treno popolare 
era da lui stesso considerato 
un saggio neorealistico ante 
litteram, realizzato a venti­
quattrenne e che nel 1933 
non aveva avuto successo. 

Per risarcirsi del mancato 
successo, questo napoletano 
timido, grasso, indolente e 
pauroso, si buttò nella com­
media e nella farsa come 
altri si sarebbe dato alla pa­
sticceria. Ne fece quattordi­
ci, compreso Joe il rosso, fi­
no al 1943. Si trovò a suo 
agio con i tre De Filippo in 
Sono stato io del '37. e In par­
ticolare col solo Pepplno In 
Notte di fortuna del '41. La­
vorò altre volte con Arman­
do Falconi, ebbe Besozzi, eb­
be Tofano, ebbe De Sica, e 
non gli mancò la possibilità 
di scriversi da sé 1 soggetti 
e le sceneggiature. Ma non 
lasciò nulla di memorabile, 
anzi, come scrive Eugenio 
Glovannettl che gli era ami­
co e lo stimava, facendo un 
po' di tutto dissipò quella 
« tenue vena Idilliaca » ch'era 
affiorata in Treno popolare e 
perfino, l'anno precedente 
(«l'annata famosa dei buoni 
documentari») in Littoria e 
Mussolinia. 

Se si pensa che Mataraz­
zo non era fascista, tutta la 
sua vita fu una contraddi­
zione. SI sentiva dotato per 
far ridere, e riuscì a far 
piangere. Era un uomo di 
cultura, e passò rome Incol­
to. Non era affatto malato. 
e morì nel 19M al Policli­
nico di Roma per paura di 
esserlo. 

Ugo Casiraghi 

Da stasera sulla Rete due uno special dedicato al romantico cantante spagnolo 

Iglesias: un sospiro e un bacio-perugina 
Saremmo davvero curiosi 

di sapere quali scelte cultu­
rali, spettacolari e produtti­
ve stanno all'origine del 
programma II volo di Julio 
Iglesias, la cui prima punta­
ta (sono due in tutto) va 
in onda questa sera sulla 
Rete due alle 20,40. Temia­
mo, infatti, che spedire una 
troupe della RAI in giro per 
l'Europa al seguito di una 
delle svariate tournées inter­
nazionali affrontate dal can­
tante, abbia richiesto un co­
sto economico spropositato, 
e certamente sproporzionato 
alla bisogna, a meno che 
la troupe della televisione 
di Stato fosse spesata, in 
tutto o in parte, dalla casa 
discografica di Iglesias. Co­
sa che, lungi dal giustifi­
care i responsabili del pro­
gramma, suonerebbe come • 

un'aggravante, perchè la 
RAI non dovrebbe prestarsi 
a operazioni-soffietto che ne 
mortificano l'autonomia. 

Quali che siano i retrosce­
na della trasmissione, realiz­
zata da Italo Felici e Vale­
rio Lazarov (il « mago del 
chromakey »), i risultati so­
no di sconcertante pochezza. 
Montato con un'approssima­
zione indegna della più. di­
lettantesca tivù privata, ri­
dondante di effettacci elet­
tronici che, tra l'altro, non 
hanno nulla a che spartire 
con l'immagine tradiziona­
lissima e iper-romantica del­
l'artista spagnolo, infarci­
ta di riprese cartolinesche 
(realizzate, come si diceva, 
in mezza Europa) e di inter­
vistine svenevoli raccolte sul­
le spiagge eleganti di Tel 
Aviv, Palma di Majorca e 

via abbronzando, il program-
ina è una sorta di inquie­
tante ibrido tra un depliant 
della Valtur e un (brutto) 
filmato promozionale. 

Vanamente lo stesso Igle­
sias, che — piaccia o non 
piaccia — sa fare bene il 
suo mestiere, tenta di distri­
carsi in cotanto guazzabu­
glio gorgheggiando diligente­
mente le sue melopèe da Ba­
ci Perugina e abbacinando i 
telespettatori con lo scintil­
lìo dei suoi centodiciotto 
denti. Vanamente Sidney Ro­
me, negli improbabili panni 
di una giornalista, cerca di 
estorcere al bel tenebroso 
qualche frase che non faccia 
subito pensare a una dichia­
razione per « Sorrisi e con-
soni». E vanamente il sim­
patico stuolo di mamme, zìe, 
nonne e studentesse di scuo­

la media caricate, con gene­
roso disprezzo del sovrappe­
so, sul jumbo-jet fasullo ri­
costruito in studio, cerca di 
fungere in modo credibile al 
ruolo di a compagne di vo­
lo » del simpatico Iglesias. 

Tutto, bel canto e candi­
di volti di nonnine innamo­
rate, viene frullato con en­
tusiastica frenesia dal regi­
sta Lazarov, che usa gli ef­
fetti speciali come un gigan­
tesco Girmi nel quale smi­
nuzzare qualunque immagi­
ne. Al punto che ci tocca ve­
dere Carla Fracci (che, se 
non andiamo errati, non a-
vrebbe bisogno di arrotonda­
re il bilancio con esibizioni 
di questo tipo) danzare su 
una aluccia del jumbo-jet con 
tanto di moviola. 

Michele Serra Judo Iglesias 

« II Sani?Alessio » di Stefano Laudi riproposto da Sandro Sequi 

La controriforma come 
una macc 

L'interessante opera seicentesca allestita con uno scrupolo filologico quasi 
maniacale - Un'atmosfera da ascesi religiosa - Grande suggestione musicale 

ROMA — Il far rivìvere sul­
la scena un'opera musicale 
che ha la bellezza di 350 
anni pone di fronte ad una 
scelta inevitabile: o si ac­
cetta di aver a che fare con 
un reperto archeologico 
avulso dalla nostra sensibi­
lità, o si decide di usare 
musica e testo antichi co­
me pretesto per uno spet­
tacolo rivolto jlla gente d' 
oggi, al suo modo di pen­
sare e vedere- la vita, al 
suo modo di godere dell'arte. 

La fatica, l'attento studio, 
le ricerche accurate in tut­
ti i settori che hanno pre­
sieduto alla preparazione di 
II Sant'Alessio — l'opera di 
Stefano Landi a cui hanno 
lavorato Sandro Sequi per 
la regia, Alan Curtis per la 
revisione musicale e la di­
rezione, Giovanni Agostinuc-
ci per la scenografia (rica­
vata da incisioni dell'epoca 
su un prospetto scenico di­
segnato da Pietro da Cor­
tona per la « prima » del 
1632, e che fa uso di « mac­
chine • barocche per le ap­
parizioni di angeli e virtù 
e per i rapidi cambi di sce­
na), e finanche una specia­
lista della coreografia del­
l'epoca barocca, Shirley Win-
ne — mostrano in che di­
rezione si è lavorato. E cioè 
nel tentativo dì aw'cinarsi 
allo sninto del Landi e del 
Rosoigliosì (l'autore del li­
bretto, il futuro pana Cle­
mente IX). per ricreare in 
un clima di massima vero­
simiglianza la scena musi­
cale e teatrale del Seicento. 

Il rischio dell'archeologia 
però incombe. La componen­
te spettacolare, che è es­
senziale. può esser persa dì 
vista. E poi snettacolo si­
gnifica. nel 1631. un'altra 
cosa che nel 1981: la sto­
ri* di Sant'Alessio, il no­
bile romano che vive come 
mendico nella sua casa, men­
tre rutti ì parenti lo pian­
gono morto in guerra: che 
abbandona la moglie il gior­
no delle nozze: che si fa 
deridere dai suoi stessi ser-

Una scena del i Sant'Alessio » allestito da Sequl 

vi, ha per la sensibilità del 
Seicento una carica dram­
matica notevole: il dramma 
vi nasce dal contrasto fra 
l'aspirazione alla santità e 
la visione delle sofferenze 
dei propri cari (vere ten­
tazioni di S. Antonio, tan­
to più che sulla scena c'è 
anche un Demonio sempre 
pronto a imbrogliare le car­
te). dal contrasto fra il mon­
do come prigione dell'ani­
ma e il mondo come giar­
dino di delizie. 

Questo rovello interiore è 
calcolato dal Rospigliosi co­
me componente dello spet­

tacolo e, nel Seicento, fun­
zionava, almeno nelle cer­
chie ristrette di ecclesiasti­
ci e nobili cui l'opera era 
destinata. Per noi non esì­
ste più quella stessa ten­
sione, e i furori mistici di 
S. Alessio ci sembrano solo 
crudeli impuntature. 

Perché, allora, Il San? 
Alessio oggi? Una proposta 
potrebbe essere quella, che 
forse era nelle intenzioni 
di Curtis e di Sequi, di da­
re una mano di vernice nuo­
va al Santo facendone una 
sorta di hippy del Seicento, 
un pacifista, uno che rinun-

Film su Lutero con Oliver Reed 
ROMA — Oliver Reed come protagonista assoluto • Ingoiar 
Bergman o Werner Herzog o Peter Stein come regista. Cosi 
si annuncia per II momento il cast artistico di un film su 
Martin Lutero che II produttore Arcangelo Picchi ha in pre­
parazione. Si tratta di una realizzazione spettacolare, a ca­
rattere internazionale, scritta da Michele Sakkara per il 
cinema e la TV, Il cui costo sarà di diversi milioni di dol­
lari. I l soggetto, In cui al rievoca la parte più Interessante 
della vita del grande riformista della chiesa tedesca, fra II 
1511 • 41 1521, ha avuto l'approvazione delle autorità eccle­
siastiche. 

eia alle ricchezze paterne, 
cosi come molti giovani og­
gi rinunciano alla « socie­
tà > e magari vanno in In­
dia. Non ci sembra la stra­
da buona; e del resto il li­
bretto di Rospigliosi è tasi-
mente saturo dell'ideologia 
controriformistica, talmente 
immerso in un clima spiri­
tuale dove il « sesso misti-
co », l'ascesi religiosa sono 
dlementi-chiave (e funzio­
nali ad un potere che in 
quegli stessi anni processa­
va Galilei), da non consen­
tire un'interpretazione di 
lettura eosì spinta. 

La ragione della ripropo­
sta è invece, secondo noi, 
nel grande valore musicale 
dell'opera, nella complessi­
tà armonica dei suoi reci­
tativi, nella freschezza del­
le arie, nella sconvolgente 
bellezza dei trii « a cappel­
la » dell'ultimo atto, nella 
felicità drammatica di mo­
nologhi come quello della 
sposa o del padre, negli in­
terventi comici. E nell'ade­
guatezza della revisione e 
dell'esecuzione musicale: fi 
confronto con l'edizione sa-
lisburghese di qualche an­
no fa, (improntata ad una 
revisione della partitura che 
ne stravolge completamente 
il senso e ne fa auasi un 
pravd-opéra) dà ragione a 
Curtis. 

E infine, la ra eione sta 
nella coerenza dell'insieme, 
cui contribuiscono la fun­
zionalità della regia, il fe­
lice allestimento scenico, 
l'esecuzione musicale, affi­
data al Complesso Barocco 
e al Coro Madrigal Studio, 
l'impegno dei solisti: otti­
mo Carlo Gaifa nel ruolo 
del padre, e bravi tutti, Ka-
tìa Aigei onì, Michael Rosso, 
Judith Nelson. Peter Becker. 
Herbert Beattie, Anna Di 
Stasio, Daniela Mazzucato, 
Elvira Snica. Camille Rosso 
e Richard Dennìs. L'opera 
p *"dat* ì« scena al Teatro 
Valle di Roma. 

Claudio Crisafi 

PROGRAMMI TV 
E* proprio vero che 11 teatro può 

essere incredibilmente incredibile 1 
Guardate un po' voi cosa succede 
6tasera sulla Rete 3 alle 20,40: il ti­
tolo è L'improvvisazione forzata ov­
vero tutti avvelenati, e già da qui 
si intende che l'intreccio di questo 
lavoro di Marialuisa e Mario San-
tella è tra i più complicati. Cerchia­
mo di fare una sintesi: una compa­
gnia di comici arriva, dopo un viag­
gio « drammatico ». in un piccolo pae­
se, dove dovrà rappresentare le vi­
cende di un tal aAmeleto. re di Da­
nimarca». Ma 1 comici, si sa, non 
sono ricchi, e 1 potenti del paese 
hanno accordato loro un finanzia­
mento solo a patto che nel giro di 
ventiquattr'ore riescano ad allestire 
la storia diabolica di Faust e Mefi-
Btofele. 

Quando i comici 
fanno sul serio 

D'accordo, tra una peripezia e l'al­
tra lo spettacolo comincia, ma per 
un antipatico disguido i comici, pur 
non volendo, finiscono avvelenati. Fa­
talità. Perù morire sulla scena, da­
vanti al pubblico, è sempre una bel­
la cosa. Allora giù discorsi, morali 
e tiritere, poi tutti piombano a ter­
ra, morti. Un po' di silenzio e~ nul­
la di fatto: 11 fiasco di vino che 
conteneva il veleno è stato scambia­
to da un pulcinella, cosi 1 cinque 
attori erano solo stati costretti ad 
un'improvvisazione forzata. 

Insomma, firn uningarbugliamento 

e l'altro, questi nostri comici ci han­
no spiegato quanto siano indefinibili 
l confini tra finzione e realtà; non 
solo, ma hanno anche fatto intendere 
allo spettatore tutte le difficoltà, del­
la loro arte. Interpreti principali, na­
turalmente, sono Marialuisa e Mario 
Santella, mentre la regia televisiva 
è di Paolo Fondato, (n. fa.) 

• • • 
Tra le altre trasmissioni da vedere 

In Tv. ricordiamo alle 20.40, sulla Re­
te 1, Tarn tam, con un servizio di 
Anna Maria Tato e Sandra Milo su 
Luigi Cremoninl. industriale modene­
se, importatore ed esportatore di car­
ni. Inoltre alle 21.40 sulla Rete 2 ci 
sarà la quarta puntata di Verso il 
2000 dedicato stasera alle «macchine 
intelligenti » che hanno Invaso il mon­
do del lavoro. 

• TV 1 
10.30 ROMA: 167. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
1220 DSE DIMENSIONE APERTA: « INTRODUZIONE AL-

LA CREATIVITÀ* » 
13.00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13.30 TELEGIORNALE 
14 10 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI - Di­

rige Vincenzo Borgia 
15,00 BRACCIO DI PERRO: «Una passeggiata in auto» 
15.10 64. GIRO D'ITALIA 20 Tappa: S. Vigilio di Maresse-

Tre Cime di Lavaredo 
17.00 TG1 - PLASH 
17.05 3, 2, 1_ CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - UMANITÀ' IN VACANZA e In giro» (1. p.) 
1820 TG1 - CRONACHE 
19.00 BRACCIO DI PERRO: e L'Ipnotizzatore pallido» 
19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO: «Primo premio: la 

Spagna » con George Layton e Hilary Mason (11 epis.) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM ATTUALITÀ' DEL TG1 
21,30 SALVATI PER VOI : F ILM ITALIANI DEGLI ANNI *30: 

«Joe 11 rosso» d) Raffaello Matarazzo. con Armando 
Falconi, Luisa Garella, Maria Denis 

22£5 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: «Milano» 
2325 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12*30 SPAZIO DISPARI • DIFENDIAMO 

«L'anestes-a. questa sconosciuta» 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

LA SALUTE: 

13,30 DSE - UNO STILE. UNA CITTA' (6. p.) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Regia di Silverio Bla-

si con Paola Pitagora e Adalberto M. Merli (ult p.) 
15.30 TG2 - REPLAY 
174» TG2 FLASH 
17,30 CAPITAN HARLOCK: «La costruzione segreta dell'Ai-

kadift 9 
1810 DSE - DONNE NELLA PROFESSIONE (L p.) 
1430 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18J50 BUONASERA CON» Paolo Ferrari, segue Telefilm 
2020 IL VOLO DI JULIO IGLESIAS con la partecipazione di 

Sydne Rome. Carla Fracci e Tony Renis (L p.) 
21/45 VERSO IL 2000 - L'impero del robot (4. puntata) 
2225 PUGILATO - Telecronaca "degli incontri La Rocca-

Seward e Oliva-Burton 
23,00 TG2 - STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Palermo. 

Roma e zone collegate 
17.40 INVITO AL ROCK: UNA SERA CON DIANA ROSS 
18£0 CENTO CITTA' D'ITALIA: e Aosta una valle incan­

tata» 
Ti.00 TG 3 
19.35 OMAGGIO AD UNA ORCHESTRA • L'orchestra e fi 

coro di Torino della RAI. Igor Markevitch: «La no­
na sinfonia di Beethoven» 

20.05 DSE - ANTON BRUCKNER (rep. alt, p.) 
20.40 « L'IMPROVVISAZIONE FORZATA OVVERO TUTTI 

AVVELENATI » di e con Marialuisa e Mario Santella 
22,15 TG3 -v 

| 22J50 64. GIRO D'ITALIA: «Giro girando» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
ONDA VERDE Notizie gior­
no per giorno per chi guida: 
720. 8.20. 10.03. 12,03. 13.20. 
15.03. 17.03. 1920. 21.03. 2220. 
23 03 GIORNALI RADIO: 
7. 8. 820. 10. 12. 13, 14. 15. 
17, 19. 21. 23 &6.S4 72ó£,40: 
La combinazione mus.cale; 
6.44: Ieri al Parlamento; 9: 
Radio anch'io '81; 11: Quat­
tro Quarti; 12,05: Quella vol­
ta che-; 1220: Via Asiago 
Tenda; 1323: La diligenza; 
1335: Master; 1420: Guida 
all'ascolto della musica del 
'900; 15,05: Errepiuno; 1520: 

54. Giro d'Italia; 1620: I pen­
sieri di King Kong; 17,15: 
Patchwork; 182ó: Caterina di 
Russia (6 p.); 1920: Una sto­
ria del jazz; 20: La giostra; 
2020: L'incontro, di Ugo 
Leonzio; 20.50: Intervallo mu­
sicale; 21.05: Stagione Sinfo­
nica Pubblica di Primavera 
1981 Concerto sinfonico di­
retto da M. De Bernart; nel-
l'intervallo (21.55): Antologia 
poetica di tutti l tempi; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 620, 720. 
820, 920, 10, 1120, 1220, 1320, 

1620. 1720. 1820. 1920. 2220. 
6, 6,35, 7,05, 8. 8.45: I giorni; 
7.55: Il GR 2 al « Giro d'Ita­
lia »; 9: Sintesi del program­
mi; 9.05: Amori sbagliati (11. 
p.); 922 15: Radiodue 3131; 
1122: Saint Vincent: 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13,41: Sound-
Track; 1520: GR 2 Econo­
mia; 1622: Disco club; 1722: 
Mastro Don Gesualdo; al ter­
mine: Le ore della musica; 
1822: Moulln Rouge; 19: Pia­
neta Canada; 19,50: Specia­
le GR 2 Cultura; 19,57: Spa­
zio X; 22: Mllanonotte; 2220: 
Panorama parlamentare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 725, 
9.45. 11,45. 13.45. 15,15. 18.45, 
20.45. 23.55. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 6,55 - 820 10,45: Con­
certo del mattino; 728: Pri­
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Ita. 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR 3 Cultura; 1520: 
Un certo discorso.-; 17: Spa­
zio Tre; 21: Nuove musiche; 
2120: Spazio Tra Opinione; 
22: Béla Bartok nel cente­
nario della nascite; 23: H 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte, 

RITO 
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Visto che giochiamo tutti per 
vincere, scegliamo il gioco che ci dà 

più probabilità. Al Totip, per 
esempio, vincere è più facile 

perché oltre al 12 e affli paga 
anche il 10. E paga subito. 

E al Totip si gioca tutto 
Tanno, anche d'estate, e quindi si 
hanno 52 occasioni per vincere. 

Non vi sembra il momento ^ 
buono per giocare 

al Totip? 

Eelici 
Totip. 

^ I I H 


